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CONSIGLIO DEI MINISTRI Approvato il decreto-bis, sciopero confermato 
De Mita sfida il Psi: «Chi dissente si dimetta» 

Ticket riverniciati 
Dal Pd una mozione di sfiducia 

Bisognata pure 
for chiarezza 
CLAUDIO ramuceiou 

I I Pei ha deciso di presentare la mozione di sfi­
ducia e di far pronunciare il Parlamento sulla 
necessita di un governo nuovo e diverso. È un 
atto di coerenza che ci compete come princi­
pale forza di opposizione, ed è un alto di re­
sponsabilità verso 11 paese e le istituzioni. Sla­

mo Infatti giunti ad un livello infimo- la soglia, al di 
sotto della quale è impossibile parlare di governabili­
tà, è Mata largamente superata. La vicenda del decre­
to sui ticket sanitari e esemplare e riassuntiva Le criti­
che, nostre e di molti altri, sono state subito nette e 
motivate. Quelle misure sono odiose dal punto dì vi* 
sta della giustizia e della sensibilità sociale, sono in­
tollerabili per chi, dopo II prelievo fiscale e quello 
contributivo, è chiamato a pagare per la terza volta al 
momento della malattia; sono beffardamente inutili 
al fini di una credibile ed efficace politica di risana­
mento dei conti dello Stato. Tutto questo hanno ben 
compreso s li Italiani, dando vita ad un moto di prote­
sta che, per ampiezza e consapevolezza, non sì ri­
scontrava da anni. Solo chi e del tutto Incapace di 
.spirito autocritico e assolutamente insensibile alla vo­
ce dei cittadini può aver frainteso il significato di que­
sta protesta, rivolta senza alcun dubbio contro le spe­
cifiche misure contenute ne) decreti, ma rivelatrice 
anche dì una più generale Insoflerenza per un modo 
di governare micragnoso e vessatorio, clamorosa­
mente Impari al compito. Non sono solo le diecimila 
tire (che In molti casi, comunque si moltiplicano e 
Raggiungono le centinaia di migliala). È la logica del 
provvedimento che è Mala giudico la ingannevole e 
truffaldina 

Le proposte dell'opposizione - nostre Innanzitut­
to - e quelle dei sindacati sono sul tavolo, precise e 
concrete, eli carattere strategico (riforma fiscale e ri­
forma delle Usi) e di carattere congiunturale (revi­
sione del prontuario farmaceutico, potenziamento 
del laboratori pubblici ecc ) . 

ncoia pochi giorni fa, il segretario del Pei, rin­
novando l'invito a ritirare il decreto, dichiarava 
che noi eravamo pronti, sulla base di queste 
prO[tìstet ad entrare nel mento e a cercare in-

ma sieme soluzioni nuove, equilibrate e positive. 
Se (ivessero cercato e voluto un confronto, la 

maggiorar za « Il governo avrebbero avuto solo l'im­
barazzo disila scelta. Hanno fatto tutt'altro. Dentro un 
polverone politico sempre più confuso e rissoso, Ira 
tutti i veleni del pentapartito, la maggioranza non si e 
mostrata capace di altro che di qualche ritocco. Ma i 
ticket, la logica dei ticket deve rimanere in piedi E la 
ragione, per noi, è chiara. Pur sbrindellato, pur ridot­
to a una sfoglia di cipolla, questo paravento deve re­
sistere, per tentare di nascondere il vuoto, il nulla che 
auesto governo rappresenta sul terreno delle riforme, 

ella politica riformista. Le confederazioni sindacali 
sono giunte alla proclamazione dello sciopero gene­
rale per Impedire (e per sconsigliare) il ricorso a 
questo ennesimo inganno. Ma il governo e la mag­
gioranza hanno ignorato anche le richieste e le pro­
poste sindacali. Noi, per parte nostra, avevamo detto 
e spiegato perche II decreto sui ticket e la logica dei 
ticket devono essere abbandonati; e perché un go­
verno che non lo avesse fatto avrebbe rivelato, oltre 
aliti propria insensibilità, la propria assoluta inade­
guatezza. Adesso, il Parlamento ha l'occasione di 
pronunciarsi. Cosi, tutti, potranno assumere intera­
mente le proprie responsabilità e potranno, se lo vo­
gliono, restaurare un minimo di coerenza fra le paro­
le e i fatti 

Jt\ 

ALBERTO LEItS 

Il Consiglio dei ministri h a varato ieri il decreto-bis zione ticket I sindacati infatti, 
sui ticket sanitari, c o n semplici ritocchi. £ il Pei ha a questo punto, ribadiscono 
annuncia to c h e presenterà la mozione di sfiducia ,0 ^ '? p

t
e r o generale indetto 

al governa Nel pentapartito latensione sale; al K ^ ^ s ^ E , ? : 
massimo: De Mita ora sfjda i socialismi, e i ministri delle presidenze dei gruppi 
che fanno il doppio gioco, minacciando di aprire parlamentari, annuncia che 
lui la crisi. «Abbiamo varato collegialmente la ma- presenterà la mozione di sfi-
novra> chi dissentirà dovrà dimettersi». d u c i a al governo Per i comu­

nisti 6 particolarmente grave 
la decisione di mantenére i 
ticket che tanta protesta han­
no sollevato nel paese Le 
scelte del governo sono insie­
me inique ed inefficaci per un 
vero risanamento delta spesa 
pubblica It segretario della 
Cgil Trentin, in un'intervista 
alY Unità, ribadisce che lo 
scontro non e solo sui ticket 
ma riguarda l'intera manovra 
economica. Ma De Mita, assi­
curando che il governo avrà 
una «svolta decisionista*, 
preannuncia l'intenzione di n-
correre al voto di fiducia1 per 
vincolare il pentapartito sul 
varo del decreto ticket II vice­
segretario de Bodrato, intanto, 
replica a Martelli 11 governo 
•si regge su una gamba sola* e 
in queste condizioni «non po­
trà stare In etemo* 

tm ROMA. L'altro ieri l'icasli-, 
co Andreotti aveva definito 
•orfani* \ ticket sulle malattie,. 
in extremis Ciriaco De Mita 
cerca dì uscire dall'angolo e 
fa la voce grossa. Ieri, apren­
do la riunione del governo 
che ha mantenuto il decreto 
apportandovi solo parziali 
modifiche, ha negato che i tic­
ket non abbiano «una paterni­
tà». Anzi, «ce l'hanno beh defi­
nita, chiara e corresponsabi­
le»: è la «paternità collegiale 
del Consigliò del ministri che 
ha votato unanimemente*. 
Dunque, ha insistilo De Mita, 
•I ministri hanno il dovere po­
litico e morale di spiegare e 
sostenere le decisioni che in­
sieme hanno assunto. Altri­
menti, hanno uno strumento 
ben preciso per esprimere il 

loro dissenso: quelle delle di­
missioni-, Ma i ministri - insi­
ste De Mita - rappresentano 
qui forzepolitiche alleate; e se 
si ripetesse la «contraddizio­
ne* tra le delegazioni e i n-
spettivi partiti, ciò segnalereb­
be una «evidente dissociazio­
ne dal governo* E il presiden­
te del Consiglio ora dichiara 
che non esiterà ad aprire lui 
una crisi se si ripetessero «epi­
sodi simili a quelli cui, con 
grande malinconia, ho dovuto 
assistere negli ultimi tempi* 

Il decreto-bis sul ticket con­
tiene poche novità e qualche 
elemento che peggiora ulte­
riormente il segno dell'opera-

GEREMICCA WITTENBERG APAQINA* 

Campidoglio 
e polizia 
incendiano 
campo-zingari 
Scene da «Soldato blu». La cavallerìa stavolta ha le 
divise della Ps, il mandante è il Campidoglio. Irru­
zione in due campi nomadi alla periferia della capi­
tale, zingari trascinati in questura e rispediti in Jugo­
slavia. Bambini separati dalle famiglie. Baracche e 
roulotte bruciate. Ragazzini e vecchi costretti sotto la 
pioggia, nel fango. A poche ore dal blitz, Comune e 
questura si rimpallano le responsabilità. 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. Sono attivali all'al­
ba è hanno bruciato e demoli­
to Alla fine dell'operazione 
delle roulotte e delle baracche 
degli zingari accampali a Boc-
cea e a Dragona (quartien 
penfenci di Roma) non c'era 
più niente Tutti I rom u n o 
itati trascinati in questura per 
essere identificati Un bimbo 
di un anno, dimenticato nella 
(una, e nmasto da solo in uno 
dei due campi .attaccati» fino 
al ntomo degli adulti I noma­
di -irregolari., 35 sui ISO con­
trollati, sono stati spediti alla 
frontiera separando i figli dai 
genitori, i fratelli dalle sorelle 
Chi e stato' La polizia dice il 
Comune, il Comune nbatte la 
polizia L'assessore ai servizi 

sociali nega che abbia parte­
cipato un solo uomo del Cam­
pidoglio alla -pulizia, dei 
campi zingari; il questore so­
stiene esattamente il contrario 
e cioè che nessun agente ha 
toccato con un dito un nòma­
de Di sicuro il 17 aprile il re­
sponsàbile dell'ordine pubbli­
co della capitale ha Inviato un 
fonogramma al sindaco, alla 
circoscrizióne e ai vigili urbani 
chiedendo loro aiuti in «uomi­
ni e mezzi, per attuare l'ope­
razione di •bonifica* concor­
data precedentemente. Co­
munisti e Verdi hanno presen­
talo interrogazioni al ministe­
ro dell'Interno perche accerti 
la verità. 

A MOINA» 

Dopo la gigantesca marcia di protesta il governo si dice disponibile a trattare 

Un mare di folla per le vie di Pechino 
Ora gli studenti non sono più soli 
Democrazia, stato di diritto, rispetto della costitu­
zione, libertà dì stampa, lotta alla corruzione, lun­
ga vita al Partito comunista, con queste parole 
d'ordine gli studenti hanno manifestato per le 
strade di Pechino per oltre dieci ore. Il governo 
costretto a rispondere, si dichiara pronto al dialo­
go, ma a condizione che nelle università tutto tor­
ni come prima, 

DALLA MOSTRA PORRISPONPENTE 
LINA TAMIURRINO 

to costretto a prendere atto e 
in serata ha annunciato di es­
sere disposto ad avviare i. dia­
logo ma a condizione che gli 
studenti pongano subito,fine-
allo sciopero e si mostrino 
«almi e ragionevoli*. Il gover­
no ha anche chiesto che sia­
no le vecchie organizzazioni 
universitarie, ili questi giorni 
sostituite da nuovi comitati 
autonomi, a lavorare per pre­
parare il dialogo. 

MI PECHINO: Gli studenti di 
Pechino non sono stati fermati 
dagli ultimatum né dalle accu­
se di complotto. Ieri hanno, la­
sciato in massa le università 
per una manifestazione che è 
durata oltre dieci ore: sì calco­
la che fossero tra i cinquanta 
e i sessantamila e che oltre 
mezzo milione di persone sia­
no state coinvolte nel corteo 
che la polizia, disarmata, non 
ha intralciato. Il governo è sta-
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Kohl a Bush: 
«Missili in Rfj|? 
Decido io» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO M U N I I 

(M BRUXELLES. Kohl sfida 
apertamente Washington. Il ri­
ti to all'ammodernamento 
tlt-i 'missili accorto raggio in* 
Eiropa, il rinvio-di ogni deci-
s ne al 1992, l'apertura «a 
breve termipè» di negoziati 
e n i sovietici: questi i cardini 
dtl discorso1 cheli cancelliere 
t*.i tenuto al Bundestag, su lò­

di inconsueta durézza che 
illudono ogni possibilità di 
mediazione. Gli americani in­
latti, con l'appoggiodeigover-
no di Londra, vogliono che la 

decisione sull'ammoderna­
mento sia presa al prossimo 
vertice Nato di line maggio, 
ed hanno detto con asprezza 
a Genscher, precipitatosi a 
Washington nei giorni scoisi, 
che non intendono aprire a 
breve termine* alcun negozia­
to con i sovietici. Kohl cónta 
sull'appoggio del governo ita­
liano che ieri a Roma, per 
bocca di Andreotti, ha assicu­
rato la sua convergenza di 
orientamenti» con Bonn. Dure 
reazioni Nato. 

Helmut Kohl GIUSEPPE F. MENNELLA A M O I N A IO 

Domani 
il Salvagente 
sugli infortuni 
in casa 

Domani, con IVnM. il quindicesimo fascicolo del Salva­
gente. Questo numero è sugli infortuni in casa: ogni anno, 
nelle case degli italiani, si verificano trentamila incidenti 
con piQ di 7.000 vittime. Il fascicolo passa in rassegna I po­
tenziali soggetti di incidenti domestici, poi gli ambienti. Uà 
capitolo a se per gli avvelenamenti: prevenzione e terapia.,, 
Oggi, intanto, come ogni venerdì, la pagina delle lettere al 
Salvagente. - • Artaitw « t 

Trentin: 
una Cgil 
autorevole 
non autoritaria 

Bruno Trentin, in una inter­
vista all'CmM. paria dello 
sciopero generale 'per i di­
ritti negali., spiega la svolta 
della Cgil Mia recente con­
ferenza di Chianciano, ano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lizza le ambiguità della Cgil, 
• ^ " • " " " • ^ • • • • • ^ • " a ma anche del Pei, nella vi­
cenda dei portuali, esprime stupore per le polemiche stuel­
late dalla proposta di «assolino per una trattativa diretta Ini 
Compagnia e Consorzio del porto, polemizza con quanti 
nella Cgil sembrano assumere atteggiamenti autoritari. 

A MOINA 4 

Roma: «Ladri 
di saponette» 
sequestrano 
83 operai 

Volti coperti da passamon­
tagna, pistole in pugno, uh 
commando, di circa 20 
persone ha assaltato netti 
notte lo stabilimento detti 
•Colgate-Palmolive, di An­
zio. Gli 83 dipendenti che 
lavoravano al turno dalle 22 

alle 6 sono stati sequestrati per quattro ore. 1 rapinatori, ar­
rivati con una decina di Tir. hanno portato via saponette, 
dentifrici e shampoo per un valore di 1 miliardo e 200 mi­
lioni. Fanno parte di una banda campana legata atta c i -
mma- «ma i l» T 

Italia senza trèni fino a que­
sta sera alle 21. Lo scoperò 
di Cgll-Clsl-Uil e sindacato 
autonomo Fisafs, iniziato al­
le 21 di ieri, provocherà li 
paralisi pressoché totale. I 

. . . sindacati sono sul piede di 
^ ^ " • • " • ^ ^ s » " " " ™ guerra contro la privatizza­
zione di parti della rete prevista dalla riforma varata dal go­
verno e chiedono un rilancio del trasporto ferroviario, In­
tanto, il coordinamento degli assistenti di volo ha confer­
mato lo sciopero nella notte tra oomanl ed il 30 aprile. 

«MOINA 1 1 

Fino alle 21 
Italia senza 
treni: sciopero 
contro itagli 

Tecnici italiani 
sequestrati 
in Colombia 
Due ingegneri italiani, il romano Mario Accurso e 
il milanese Roberto Roascio, sono stati rapiti mer­
coledì in Colombia, nella zona di Medellin. Po­
trebbe trattarsi di un'azione della guerriglia, anche 
se fino a ieri sera noi) erano arrivate rivendicazió­
ni. I due ingegneri dipendenti della ditta milanese 
«Tomo», rapiti insieme a un tecnico spagnolo al­
l'interno del cantiere di una centrale elettrica, 

sr • a ROMA. Due lamiglie ita­
liane e una spagnola nell'an­
goscia. Mercoledì mattina, la 
notizia si e saputa solo ieri, tre 
ingegneri che lavorano alla 
costruzione dì uria centrale 
idroelettrica Rio Grande, nella 
zòna di Medellin, a nord ovest 
di Bogota, sono stati seque­
strati da un commando arma­
to- Tra i sequestratori vi sareb­
bero state due donne, partico­
lare che fa pensare all'azione 
di una delle sei formazioni 
guerriglie re che operano in 

Colombia. La polizia di Bogo­
ta propende per la pista terro­
ristica. più scettica l'azienda, 
la ditta milanese .Tomai, che 
pensa all'azione della malavi­
ta organizzata. Nella zona 
operano anche potentissimi 
narcotrafficanti. Ce autorità 
boliviane hanno disposto por 
le ricerche anche la mobilita­
zione dell'esercito oltre che 
della polizìa locale. Sul posto 
si sono recati l'ambasciatore 
italiano Filippo Annuo « din 
dirigenti della ditta. 

MASSIMO CAVALLINI AMUMNAg 

interi villaggi cancellati, 15mila feriti 

Uragano sul Bangladesh 
Più di mille \ittìme 

• Ì^''\f. f#0£, \ 
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A MOINA IO 

Gorbaciov è ora più forte, ma~ 
• 1 t'esito dell'ultimo ple­
num del Comitato centrale del 
Pcus è indubbiamente un (at­
to positivo perché va nel sen­
so della perestrojka. È positivo 
l'allentamento della vecchia 
classe dirigente. Anche se non 
vi è stato un vero e proprio 
rinnovamento perché si è do­
vuto attingere alla riserva esi­
stente nello stesso Ce senza 
poter immettere forze vive dal­
l'esterno. Ed è positivo il raf­
forzamento delta posizione 
politica di Gorbaciov. Non ci 
si può. infatti, nascondere che 
un certo autoritarismo illumi­
nato, nelle condizioni date, in 
questa fase della perestrojka, 
è destinato a svolgere un ruo­
lo determinante per portare a 
compimento la democratizza­
zione dell'Urss. Non è un mi­
stero per nessuno che il lea­
der del Pcus abbia dovuto fi­
nora subire condizionamenti 
di diversa natura e natural­
mente piegarsi a compromes­
si. Per quanto riguarda la rifor­
ma economica, basta pensare 
ai limiti e a) vincoli che hanno 
intralciato-io sviluppo delle 
cooperative. Per ciò che con­

cerne il campo delicato dei 
rapporti politici e dei diritti de­
mocratici, è sufficiente citare il 
recente decreto sui reati con­
tro lo Stato e la sua pericolosa 
ambiguità. Ci sono norme che 
aprono il varco all'applicazio* 
ne di sanzioni penali, non so­
lo contro chi attenta alle istitu­
zioni, ma anche contro chi, 
per esempio, con le sue criti­
che'sollecita profondi muta­
menti nel partito. Eppure il 
promotore e il più autorevole 
portatore di queste critiche e 
proprio il leader del Pcus. 

Se dunque l'ultimo plenum 
del Ce ha il merito di muover­
si nella direzione giusta, resta 
tuttavia aperto il problema di 
allargare le basi sociali delia 
leadership di Gorbaciov svi­
luppando le conseguenti al­
leanze soprattutto con le 
avanguardie intellettuali. An­
che stavolta, infatti, Gorbaciov 
non è riuscito a sfuggire, sia 
pure sulla base di un diverso 
rapporto dì forza, a una nuova 
forma dì compromesso con 
quei gruppi burocratici che 

IVQHINU AMBAIUUMOV 

hanno perso le elezioni e, ciò 
nonostante, sono stati talvolta 
confermati nei loro incarichi 
e, alcuni, promòssi da mem­
bri candidati a membri effetti­
vi del Ce. Sbocco che ovvia­
mente non sarà capito dagli 
elettori. 

Comunque il dato dì fondo 
resta un altro, se sì tiene pre­
sente che bisognava in primo 
luogo scongiurare il pericolo 
di una marcia indietro. E que­
sto pericolo è stato sventato. 
Gorbaciov non si arrende di­
nanzi alle difficoltà, continua 
sulla strada da luì stesso aper­
ta per portare avanti la demo­
cratizzazione politica del pae­
se e dare impulso alle riforme 
economico-sociali, Una visio­
ne critica non può farci di­
menticare che ogni statista è 
condizionato dall'ambiente in 
cui opera e che la politica, co­
me si dice, è l'arte del possibi­
le. E in quest'arte Mikhail Gor­
baciov si è rivelato ancora 
una volta un maestro. 

Ora bisogna certamente ci­

mentarsi con gli ardui proble­
mi dell'economia: è noto che 
in questo campo le riforme 
segnano il passo. Ma ci sono 
anche da superare limiti della 
«glasnost» che pure è stata la 
leva potente della perestrojka. 
I drammatici avvenimenti del­
la Georgia hanno mostrato 
che i problemi nazionali non 
sono stati illuminati da una in­
formazione adeguata. Io pen­
so che siano state proprio le 
forze conservatrici locali, non 
i cosiddetti nazionalisti, a met­
tere in moto il meccanismo 
della contrapposizione nazio­
nale. 1 rappresentanti dei 
georgiani, con i quali ho avuto 
personalmente l'occasione di 
discutere, sono venuti a Mo­
sca a chiedere il sostegno del­
l'opinione pubblica della ca­
pitale per sventare il pericolo 
dì un colpo reazionario. In so­
stanza ci hanno detto: badate, 
ciò che è accaduto a Tbilisi, 
potrebbe domani accadere 
anche da voi. Ed è emerso 
chiaramente,, anche in questa 
circostanza, che le forze non 

tendono a raggrupparsi se* 
condo discriminanti nazionali, 
bensì secondo discriminanti 
socio-politiche. L'esito delle 
elezioni ha disegnato la co­
stellazione delle Ione in cam­
po. Da una parte l'apparato, 
dove pure ci sono forze favo­
revoli alla perestrojka, ma che 
è la roccaforte del conservato­
rismo, dall'altra la grande 
massa dei membri del partito 
che ha jsaputo mettersi in sin­
tonia con l'opinione popola­
re. Tra queste due spinte vie­
ne a trovarsi la la leadership 
politica. Perche Gorbaciov, se 
ha saputo indicare gli obiettivi 
della perestrojka, promuovere 
con coraggio questo processo 
e mantenere la direzione di 
marcia, non è però riuscito 
ancora a creare gli strumenti e 
i canali per governare i) rinno­
vamento, visto che l'apparato 
non è in grado di svolgere una 
tale funzione. Resta dunque 
per Gorbaciov il problema di 
far proprie le basi sociali e po­
litiche che, durante la prova 
elettorale, hanno fatto emer­
gere nuove energie trainanti e 
nuovi leader della perestrojka. 

Vetri 
nelle pappe 
50 neonati 
in ospedale 
(•LONDRA. Altri 20 vatetti 
dl omogeneizzati ed almeno 
per bambini con dentro pkuzi 
di vetro, spilli, puntine da' di­
segno e lamette da bari» so­
no stati trovati in varie parti 
della Gran Bretagna. Sono ita­
ti segnalati pia di cinquanta 
casi di bambini leggermente 
feriti mentre quattro neonati 
sono stati brevemente ricove-
ratt in osservazione negli 
ospedali Scoltand Yard segue 
la pista del ricatto di uno o 
più •sabotatori, che vogliono 
estorcere un milione di sterli­
ne alle società produttrici, No­
tizie di omogeneizzati conte­
nenti frammenti di vetro sono 
giunte anche dall'Irlanda del 
Nord, dalla Repubblica irlan­
dese e tredici casi sono stati 
registrati in Scozia. 

APAOWAlO 


